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RITENUTO: 

- che i tempi occorrenti per lo svolgimento di una eventuale Conferenza dei servizi per acquisire i 

necessari atti autorizzativi e per l’espletamento delle ordinarie procedure di appalto non siano 

compatibili con l’urgenza connessa allo stato dei luoghi, che comporta il concreto rischio di 
aggravamento della situazione attuale in caso di ulteriori eventi meteorologici; 

- di ravvisare gli estremi e l’opportunità a tutela della pubblica incolumità di disporre l’immediata 
esecuzione dei succitati lavori che nella fattispecie assumono carattere di contingibilità ed 

urgenza; 

- che non siano attuabili ulteriori strumenti giuridici né possibili adeguate soluzioni organizzative 

che consentano di fare fronte tempestivamente all’eccezionale situazione verificatasi; 
 

VISTI: 

- l’art. 54 del TUEL n. 267/2000, nella parte in cui prevede: 

- che il Sindaco possa adottare, quale ufficiale del Governo, con atto motivato 

provvedimenti contingibili e urgenti nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al 

fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la 

sicurezza urbana; 

- che i provvedimenti di cui al comma 4 del richiamato art. 54 sono preventivamente 

comunicati al Prefetto anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari 

alla loro attuazione; 

- l’art. 12 del Decreto Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018; 

- l’art. 108 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 

ORDINA 

 

Di procedere nel minore tempo possibile all’esecuzione dei lavori relativi alla stabilità dell’argine del 

torrente Segno in corrispondenza della Piazza della Chiesa di S. Ermete, ed in particolare: 

 

- All’Arch. Felice Rocca, in qualità di Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Servizi 
Tecnologici di adottare i provvedimenti e le azioni connesse e conseguenti per l’esecuzione della 

presente ordinanza per quanto attiene ai lavori di cui al verbale di somma urgenza prot. 

2019/27608 del 28 novembre 2019; 

 

DISPONE 

 

La comunicazione della presente Ordinanza alla Prefettura di Savona, al Presidente della Provincia di 

Savona, al Presidente della Regione Liguria, al Servizio Vincolo Idrogeologico presso il Comune di 

Quiliano; 

 

La pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio del Comune di Vado Ligure; 
 

Di demandare alla Polizia Locale Comunale la vigilanza sul rispetto della presente Ordinanza. 

 

INFORMA 

 

che avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorrere per incompetenza, per eccesso di potere o per 

violazione di Legge, al prefetto di Savona entro trenta giorni dalla pubblicazione, oppure al Tribunale 

Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero presentare ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

  

IL SINDACO 

(Dott.ssa Monica Giuliano) 

 


